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La Prima Sezione della Corte di Cassazione ha affermato che le
disposizioni contenute nell’art. 4, comma 4 del D.L. 23 dicembre
2013 n. 146 in materia di libertà anticipata speciale, non recepite
dalla legge di conversione n. 10 del 2014, benché più favorevoli,
non possono avere vigore ultrattivo per i comportamenti
pregressi.
In particolare la Suprema Corte, in ipotesi di istanza presentata
dal condannato per uno dei delitti previsti dall’art. 4 bis Ord.Pen.,
a “cavallo”della conversione in legge di detto decreto, ha ritenuto
applicabile la disciplina, di minor favore, introdotta dalla citata
legge di conversione che esclude la concedibilità della
liberazione anticipata speciale ai condannati per tali delitti,
laddove, sotto il vigore del decreto legge, la stessa era  soltanto
subordinata alla prova di un “concreto recupero sociale”.
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